IL SECONDO PRINCIPIO DELLA DINAMICA 
Il primo principio della dinamica ha insegnato che, in assenza di attriti, per mantenere in moto un corpo con moto rettilineo uniforme cioè con velocità vettoriale costante (costanza del suo modulo, direzione e verso), non occorre alcuna forza. Capita raramente di osservare dei moti rettilinei uniformi perché gli oggetti che ci circondano sono continuamente disturbati da forze, come quelle di attrito o quella gravitazionale che li obbligano a cambiare velocità. Una forza è invece necessaria per imprimere a un corpo una variazione di velocità cioè un’accelerazione. Infatti il secondo principio della dinamica afferma che:

 “La risultante delle forze applicate ad un corpo libero di muoversi gli imprime, per tutta la durata della sua azione, un’accelerazione che è direttamente proporzionale alla forza risultante”

La costante, che è una proprietà caratteristica del corpo, è quello che chiamiamo massa m. Pertanto: 
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Oss 1: Se F = cost l’accelerazione è inversamente proporzionale alla massa. Vale a dire che, con la stessa forza è più difficile accelerare il corpo di massa maggiore. Vi è così la conferma che la massa è la misura di quanto un corpo resiste ad essere accelerato, cioè è una misura della sua inerzia.
Oss 2: La (1’) è una uguaglianza vettoriale e quindi l’accelerazione ha sempre lo stesso verso e la stessa direzione della forza applicata al corpo.

Oss 3: Il secondo principio contiene come caso particolare il primo. Infatti ad una forza nulla corrisponde per la (1’) un’accelerazione nulla, vale  a dire che in assenza di forze il corpo si muove a velocità costante. Per tale motivo il secondo principio è anche detto “principio fondamentale della dinamica”.
Oss 4: La (1) è valida soltanto se la massa di un corpo rimane costante e questo avviene per i corpi che si muovono a velocità non molto vicine a quella delle onde elettromagnetiche (luce, onde radio, raggi X..) che vale c=300 000 Km/s. Se sono verificate queste condizioni dalla (1) si ottiene che se F = cost anche a = cost. Vale a dire che quando un corpo è sottoporto ad una forza costante esso si muoverà di moto uniformemente accelerato.
Oss 5: Quando un corpo si muove a velocità prossime a quelle della luce la (1’) non è più valida perché la massa del corpo, che quando è a riposo vale mo,  aumenta con la seguente legge:
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Oss 1: La precedente formula perde di significato se v = c, perché il denominatore del secondo membro in tal caso si annulla. Se poi v fosse maggiore di c, il radicando diverrebbe negativo e quindi la radice quadrata non esisterebbe (nel campo dei numeri reali). Ciò significa che un corpo che ha massa non può mai raggiungere, né tanto meno superare la velocità della luce.
